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A Cremona 
mucche 
transgeniche 
con latte 
meno grasso 
Entro cinque anni saranno ottenuti alla facoltà di agrana 
dell'università cattolica a Cremona i pnmi esemplari di 
mucche transgeniche (cioè con patrimonio genetico modi
ficato) in grado di produrre latte con meno grassi e un mag
gior contenuto di proteine Lo ha annunciato Vittorio Bottaz-
zi, direttore dell'istituto di microbiologia della facoltà di 
agraria durante il convegno su «Scienza e tecnologia per lo 
sviluppo della pace», che si e svolto a Piacenza «Il nostro 
obiettivo - cosi a precisato Bottazzi - non è quello di far pro
durre farmaci dagli animali come recentemente si sta ten
tando di fare negli Stati Uniti, ma ottenere dalle mucche latte 
con proprietà alimentari e terapeutiche migliori di quelle at
tuali» In particolare, secondo lo scienziato, utilizzando mi-
coiniezioni embrionali di materiale genetico nel DNA dell'a
nimale si pud ottenere un latte più povero di colesterolo, al
meno del trenta percento rispetto al normale contenuto del 
latte intero 
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Un rapporto 
sulle trasfusioni 
di sangue infetto 
dall'Aids 

Un rapporto dettagliato sullo 
scandalo delle trasfusioni 
con sangue contaminato dal 
virus dell'Aids, scoppiato in 
Francia nel marzo scorso, è 
stato reso noto oggi a Parigi 
da fonti del ministero delia 
sanità Le conclusioni del 

rapporto - stilato dall'Ispettorato generale affari sociali 
(Igas) - forniscono un quadro Inquietante degli errori com
messi dalle autorità nel fornire agli emofiliaci sangue sicuro 
Nel testo si nota tra l'altro che solo con grave ritardo rispetto 
all'insorgenza del fenomeno Aids le autontà sanitarie e poli
tiche francesi hanno deciso di rendere obbligatorio il tratta
mento di «riscaldamento» dei prodotti sanguigni, unica tec
nica in grado di uccidere il virus dell'Aids Eppure, precisano 
gli autori della ricerca, già dal gennaio 1985 si parlava della 
possibilità «di trasmissione dell'Aids per trasfusione di san
gue» e addirittura una nota intema dell'ospedale al centro 
dello scandalo pochi mesi dopo recitava «É probabile che 
tutti 1 prodotti preparati con sangue di donatori parigini sia
no contaminati» Allarmi caduti nel vuoto 

Aids 12 
Gallo: «E provato 
la sua origine 
è africana» 

Virus provenienti da scim
mie africane forniscono la 
prova evidente dell' origine 
africana dell'Aids, secondo 

Guanto ha dichiarato lo stu-
toso americano Robert 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Gallo durante un convegno, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " ' tenuto Ieri, della società far
maceutica britannica a Uverpool Le dichiarazioni di gallo 
rappresentano una svolta nella lunga controversia sull'origi
ne della malattia.Gallo, scopritore del virus dell'Aids insieme 
al francese Lue Montagnier. ha rivelato che una ricercatrice 
dell'università' dell'Alabama, Beatrice Hahn, ha presentato 
la scorsa settimana campioni di un virus ricavati da scimmie 
selvatiche africane, praticamente identici a quelli del virus 
htv umano «È finora la prova migliore che l'htv è stato tra
smesso agli esseri umani dalle scimmie africane», ha detto 
Gallo Secondo 11 ricercatore, pero, ciò non significa che l'e
pidemia in sé sia cominciata In Africa, perché la diffusione 
della malattia ha interessato contemporaneamente l'Euro
pa, gli Stati Uniti e l'Africa 

I francesi sono i più ghiotti 
consumatori al mondo di 
tranquillanti e ami-depressi-
vi Lo rivela un Inchiesta cu
rata dall'Istituto di sondaggi 
•SofresVe pubblicata Ieri sul 
quotidiano «Le Figaro» La 

"" sorprendente Indagine, per 
la quale é stato consultato un un campione assai ampio di 
persone sopra i quindici anni, dipinge il cittadino francese 
come un individuo in preda ad ansie, fobie, depressione e 
insonnia che ricorre continuamente ai farmaci Dal sondag
gio emerge che il trentadue percento degli intervistati ha as
sunto ansiolitici o simili nei dodici mesi precedenti tra que
sti, il sette per cento in modo abituale e II venticinque per 
cento occasionalmente Tra i consumatore di psicofarmaci 
spiccano le donne e le persone al di sopra dei cinquantacin-
que anni A questa Indagine «Le Figaro» ha affiancato le con
clusioni di una ricerca americana, dalla quale risulta che la 
Francia é in testa alla classifica mondiale con il venti per 
cento di consumatori di tranquillanti, davanti agli statuniten
si (sette percento) e ai giapponesi (cinque percento). Per
ché? Se lo è chiesto, forse con troppa disinvoltura e superfi
cialità, il quotidiano «Le Parislen» Il quarantino per cento 
degli intervistati ha risposto im maniera lapidarla «non mi 
sento in forma» 

Sarebbero 
i francesi 
i maggiori 
consumatori 

Il satellite 
«Olympus» 
torna 
in attività 

Ritorna al lavoro il satellite 
per telecomunicazioni euro
peo «Olympus» Dopo l'inci
dente del 29 maggio scorso, 
che aveva compromesso le 
attività del satellite dell'A-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ genzia spaziale europea 
«»»»••••••»»»»»»»•»»•»••«•"•»••••••«••» (Esa), ì cinquanta tecnici 
preposti alle riparazioni sono riusciti ad aggiustare il sofisti
cato complesso tecnologico Lo ha comunicato il portavove 
dell'Esa, precisando che gli strumenti di bordo dell'-Olym-
pus» possono essere utilizzati ormai a pieno regime 
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.La controversa «scienza» della biogeologia 
Qualche consiglio pratico, tra il serio e il faceto, 
per accertarci che la casa in cui abitiamo non sia «stregata» 

Teoria della terra killer 
• 1 «Accidenti, si muove Si 
muove davvero», abbiamo 
esclamato all'unisono nella 
penombra In effetti, la forcella 
tiporabdomante stava girando 
vorticosamente II bio-architet
to che ci accompagnava ha 
abbassato al suolo il flebile co
no luminoso della torcia elet
trica e ha sentenziato «Ecco, la 
forcella segnala che siamo su 
uno dei punti a rischio» Istinti
vamente tiamo saltali indietro, 
facendoci scudo col buio 

Ci erav imo intrufolati di not
te in un casale della Maremma 
grossetana Un nostro amico 
voleva acquistarlo, ma prima 
intendeva sincerarsi - tra lo 
scherzoso e 11 preoccupato -
che non fosse una casa killer 
Già perché, secondo la bio
geologia, talvolta le case non 
solo sono malate, ma fanno 
anche ammalare I loro abitan
ti Influenze negative del ma
gnetismo terrestre, falde e cor
si d'acqua sotterranei, campi 
elettrici, radiazioni minano la 
salute delle case e le persone 
che vi abitano ne vengono irri-
mediabilemente contagiate 
Non è questione di uso ecces
sivo del cemento armato, in
quinamento da radon o mia
smi da vernici sintetiche Le 
case killer sono ben altro 
Quante volte abbiamo riso, ma 
ci siamo anche spaventati, per 
I racconti sulle abitazioni «stre
gate», in cui la gente si depri
me si innervosisce, perde la 
salute. Di fatto, nel 1975 il mu
nicipio di St Louis, negli Usa, 
decise di abbattere trentatre 
palazzi dove - per motivi in
spiegabili - gli abitanti si am
malavano gravemente ed 
esplodeva la criminalità 

Le case killer non sono sem
plicemente ricettacoli di insa
lubrità o inquinamento Tal
volta sono situate in località 
sane e sono costruite in mate
riale «ecologico» legno, matto
ni, pietra e fibre naturali II loro 
malessere é subdolo, perché 
proviene dal sottosuolo su cui 
si radicano 

La geobiologia si è dedicata 
a Iscrivere nel linguaggio e nel
la metodologia della scienza 
sperimentale contemporanea 
la vaga sensazione secondo 
cui alcune case sono «felici», 
mentre altre possiedono 
«un'atmosfera sgradevole» Ad 
esempio ha studiato il rappor
to che stringe la malattia men
tale alla natura del suolo Nel 
1867 Lamier stabili una corre
lazione tra follia e regioni aride 
con terreno calcareo o graniti
co Nel 1929 Regnault, Dobler, 
Kritzlnger e Gortshe segnalaro
no come l'ipertensione cere
brale si manifesti spesso negli 
abitanti di zone vulcaniche, 
mentre idiotismo ed epilessia 
siano più frequenti nelle zone 
umide e paludose Lakovsky 
ha dimostrato che terreni di 

Disegno di Mitra Dlvshall 

carattere alluvionale favorisco
no lo sviluppo del cancro. 

Al di là della geopatologia 
mentale, I geobiologi si sono 
posti interrogativi Inquietanti 
Come mai persone succedute
si nella stessa abitazione sono 
morte per la stessa malattia? 
Perchè I lampi tendono a ca
dere sempre negli stessi punti? 
Per quale ragione i gatti si affe
zionano a certi cantucci della 
casa, proprio quelli accurata
mente evitati dai «ani? Fin da
gli anni Settanta Ernst Hart
mann, dell'università di Hei
delberg, ha tentato una rispo
sta d'insieme Assai discussa e 
discutibile, ma certo suggesti
va e basata su centoventicin-
quemila test Secondo Hart
mann la Terra è una sorta di 
cometa magnetica che rotea 
su se stessa spostandosi nell'u
niverso Cosi si comporta co
me la piastra negativa di un 
immenso condensatore, 1 altro 
polo del quale, 11 Cosmo, è di 
carica positiva Lo scambio 
permanente fra Terra e Cosmo 
genera un immenso campo 
elettromagnetico, dentro cui 
l'uomo è immerso L'essere 

Nei mesi scorsi un tribunale degli Stati 
Uniti ha condannato il proprietario che 
aveva venduto una villa abitata da un 
inatteso fantasma. E se la casa che stia
mo acquistando fosse «stregata»? Co
me assicurarci contro le case killer? I 
biogeologi affermano di poterci aiuta
re. Il segreto è sgattaiolare via dalla rete 

di Hartman. Evitare quelle grandi mu
raglie invisibili e (per noi umani) ma
lefiche, formate da onde elettromagne
tiche. Perbacco1 Con sano scetticismo 
e indomito coraggio due giornalisti, ar
mati di strani rivelatori, sono andati a 
verificare sul campo. E al loro ritorno 
hanno dichiarato: «Eppur si muove1». 

umano stesso, d'altra parte, è 
una macchina elettromagneti
ca un insieme di molecole po
lari con carica elettrica positiva 
e negativa che ne fanno, al 
tempo stesso, un ricettore, un 
condensatore, un trasformato
re, un emittente di energia elet
tromagnetica Sempre secon
do Hartmann il campo elettro
magnetico terrestre si esprime 
sotto (orma di una vasta griglia 
invisibile che ne copre tutta la 
superficie e si innalza attraver
so la biosfera Tale armatura è 
onentata da est a ovest, da 
nord a sud Possiede inoltre 
una trama regolare di «maglie» 
larghe circa 2,50 metn lungo la 
pnma direzione e 2 metri lun-
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go la seconda, con «pareti» 
spesse una ventina di centime
tri L'interno della quadrettatu
ra è zona neutra, un'area di ri
poso Le pareti costituiscono 
assi di primo allarme elettro
magnetico, la cui debole in
tensità però non nuoce all'uo
mo Sono le intersezioni tra le 
pareti, cioè i «nodi», i luoghi 
tendenzialmente patogeni 
Qui ci sentiamo leggermente a 
disagio, diventiamo imtablli e 
depressi, soffriamo di debolez
za e ansia 

Per questo i geobiologi 
sconsigliano di posizionare il 
letto su un punto ad alta inten
sità elettromagnetica E im
pongono magari di metterlo 

nel centro della stanza, se qui 
è situata un'area neutra D'al
tra parte, nel c o r » della vita 
trascorriamo circa venticinque 
anni a letto Senza contare che 
durante il sonno perdiamo i 
due terzi della resistenza ri
spetto alla veglia Se il giaciglio 
è posto su un nodo, il bombar
damento dovuto alle radiazio
ni qui accumulate arriva a per
turbare il nostro corpo soffna-
mo d insonnia, di sgradevoli 
sensazioni di elettrizzazione 
negli arti e di ansia Alla lunga 
possono addirittura insorgere 
malattie 

Se i nodi elettromagnetici 
sono patogeni per l'uomo 
sembrano avere effetti diversi 

sugli ammali I gatti li ( leggono 
d'istinto come luoghi prefenti 
di frequentazioni» e riposo 
mentre I cani rifuggono le zone 
di massima Intensità \ se co
stretti Il con una ciiten.:, si am 
malano 

I punti a massima concen
trazione elettroni sgn^HIca di
ventano particolarmente noci
vi se coincidono cun a tomalie 
geologiche, come corsi d'ac
qua sotterranei, cr"pa'ci vene 
minerarie, risalite di g js natu
rali Ma sono altamente a n-
schlo anche quanJo s accop
piano a fattori inquinanti artifi
ciali, come linee ad air i tensio
ne antenne o unii tv sempre 
accesa In questi casi la gnglia 
di Hartmann si delom la le zo
ne neutre si contragg ino e la 
trama diventa tutto-nc di Que
ste sono le case killer Con più 
di una punta di ali »rm smo Ré-
mi Alexandre, in CCeobiolo-
gia'C (Red edizioni), nporta di 
suicidi a catena verificatesi in 
zone perturbate grafi: cernen
te e attraversate d < corsi d ac
qua sotterranei Ancora più 
cruento il raccono ncavato 
da un dossier dell'Isti ut a me

dico di Chardonne, di un uo
mo le cui tre mogli successive 
monrono tutte per arresto car
diaco sulla s'essa poltrona si
tuata su un nodo della rete 
Hartmann e eli fronte alla tv 

Ma anclic ali interno della 
geobiologia < è chi getta ac
qua sul fuoco degli allarmismi 
Paola Barzan i è coordinatrice 
del seminar» > di bioarcruletru-
ra presso I Università di Mila
no un inizia Uva che ha già 
coinvolto cei tinaia di laureati 
e professionisti del settore e 
che a ottobri inizlerà il quarto 
ciclo Ci dice la professoressa 
Barzanò «E stato molto im
portante ìndirtduare con pre
cisione la gec metna attraverso 
cui si cspnme la forza della 
Terra Ma e 'ito la griglia di 
Hartmann non è I elemento 
più deflagran'e per la salute di 
chi vive dentro a una casa 
Funziona bei issimo per quan
ti vivono in ci Tia a una monta
gna o su una nva solitaria del-
1 oceano Chi però è costretto 
in un centro jrbanizzato deve 
innanzitutto 'are i conti con 
ben altri fattoti di nocmtà» 

La rete di Hartmann elasua 
deformazioni dovuta a inqui
namenti naturali o artificiali, è 
rilevabile con van strumenti 
La ditta Man.-s di Milano com 
mercializza d a oltre cmque an
ni un nlevatoi e elettronico pro
dotto in Germania il geoma
gnetometro Costa più di due 
milioni pere 5 viene acquista
to soltanto d̂ i bioarchitetti Ep 
pure negli ultimi due anni e è 
stato un vero boom «Ne abbia
mo venduti H centinaia» con
fermano con soddisfazione al
la Manas Se ondo 1 architetto 
Maunzio Spada direttore del-
I Istituto Uomo e Ambiente di 
Milano puntare troppo sugli 
effetti delle rete di Hartmann 
può essere deviarne perchè e è 
il rischio di sottovalutare altn 
gravi elementi di rischio am
bientale e an he perchè la rete 
andrebbe ri! -vata sul terreno 
pnma dell'edifica zione e non 
dopo Cerne ito armato e an
tenne infatti rendono spesso 
quasi impossibile una corretta 
individuazione Comunque chi 
vuole provare e non vuole ri
correre all'eli ttronica può ten
tare di riconere un nlevatore 
assai semplu e e rudimentale 
due steli di lame (ma abbia
mo provato e on un comune fil 
di ferro e funziona lo stesso) 
piegati a L nontati su impu
gnature ad i sempio due corti 
bastoni di b imbù - che con
sentono loro di ruotare libera
mente Can iminando lenta
mente, I due steli vanno tenuti 
paralleli al si olo e appena in
contrano una «parete» della 
griglia, prendono a incrociarsi 
fra loro o voiucano Ed è pro
prio quanto stavano facendo 
quella notte, ndlvlduando l'ar
matura di Hartmann in quel 
casale maremmano Che è sta
to poi acquistato 

Perfette geometrie nei campi d'Inghilterra, d'estate. Per tredici 
anni e infiniti convegni si è tentato di spiegare perché. Poi... 

Un cerchio e due burloni 
• I Qualche cerchio e due 
burloni La scienza spettacolo 
si npropone E se c'è un pò di 
mistero, tanto meglio' Da al
cuni anni per 1 campi di grano 
in terra d'Inghilterra si a g g i 
rava uno sconosciuto Giotto 
che si divertiva a disegnare 
delle circonferenze perfette 
Le più grandi avevano un dia
metro persino di 60 metn. La 
cosa ha suscitato l'attenzione 
dei media e l'interesse di 
qualche studioso Complicate 
teorie sono state avanzate per 
tentare di spiegare I arcano 
Di volta in volta quei cerchi 
sono stati attribuiti all'ingegno 
di qualche animale, a delle 
anomalie botaniche, alle biz
zarrie dell'atmosfera Tra tan
te non poteva mancare l'ipo
tesi extraterrestre Anzi Patrick 
Delgado ha scritto due volumi 
per sostenere, dati «scientifici» 
alla mano, che quella inaudi
ta perfezione non poteva che 
essere opera di una superiore 
intelligenza aliena Tanta fati
ca ha guadagnato a Delgado 
alcuni miliardi in diritti d'auto
re ed il titolo di «massimo 
esperto mondiale di cerchi 
sull'erba» 

Lo scetticismo di gran parte 

della scienza In realtà non è 
mai venuto meno Ma molta 
gente, facile all'entusiasmo, 
ha cominciato a crederci 
Tanto più che 1 cerchi si sono 
diffusi Sbarcando 'n Canada 
e nel lontano Giappone 

Che sorpresa I altro ieri 
aprire il quotidiano «Today» e 
trovarsi difronte ali inattesa ri

velazione Due arzilli bambi-
noni di sessant anni, Doug 
Bower e Dave Chorley, si era
no presentati in redazione nei 
giorni precedenti dichiaran
do «Siamo noi gli auton della 
beffa del secolo Provare per 
credere » Armati di uno spago 
e di qualche asse di legno 
hanno disegnato in un campo 

j l ^ * - ; - ; ^ a . 

il solito cerchio Poi hanno 
chiamato Delgado II quale è 
accorso trafelato per fare l'en
nesima, ferma dichiarazione 
«Nessun terrestre può aver 
realizzato un'opera simile » 

No 1 due simpatici vecchiet
ti e ì giornalisti non hanno da
to prova del tipico self-control 
inglese Lensate 

Aperta a Nairobi la sessione dei negoziati sui cambiamenti del clima, in attesa di Rio 1992 
La posizione Usa, criticata da più parti, resta immutata: no ad alcun impegno concreto 

Effetto serra: raccordo non c'è 
No degli Stati Uniti ad ogni impegno concreto con
tro l'inasprimento dell'effetto serra. La posizione 
americana è stata ancora una volta ribadita nell'ulti
ma «sessione negoziale» aperta lunedi a Nairobi in 
vista dell'«Earth Summit» di Rio de Janeiro nel giu
gno del 1992 Si allontana la prospettiva di una Con
venzione mondiale e vincolante sui cambiamenti 
climatici. Le cntiche all'amministrazione Bush 

ATTILIO MORO 

M Oggi la concentrazione 
i\ ossido di carbonio nell'ai-
•noslera è di 350 particelle per 
jn milione Prima della rivolu
zione mdustnale era di 280, e 
30 anni fa di 315 L aumento 
l a quindi conosciuto una de
cisa accelerazione negli ultimi 
anni, che minaccia di mutare il 
:lima del pianeta Ma gii Stati 
Uniti sono ancora scettici E re
stano fermi sulle loro posizio
ni ogni decisione che vincoli 
gli Stati al rispetto di un trattato 
intemazionale «è prematura» -
la nbadito il negoziatore ame-
-icano alla Sessione negoziale 
± Nairobi che si è aperta lune
di scorso Le argomentazioni 
degli americani - ripetute fino 

alla noia - sono sostanziai 
mente due La pnma respon
sabile dell'inasprimento del
l'effetto serra - «semmai si nu-
sclrà a provare con assoluta 
certezza che esiste davvero» 
non solo è I anidride carboni
ca ma anche 1 cloroflorocarbu-
n. il metano gli ossidi di azoto 
Per quanto nguarda I insieme 
di questi gas, gli Usa sostan
zialmente si sono già impe
gnati con il «Clean Air Act» a 
contenerne le emissioni entro 
il Duemila ai livelli del 1990 
Voler ndurre il problema del-
I effetto serra alla sola anidnde 
carbonica nasconderebbe il 
tentativo di colpire al cuore I e-
conomia americana - forte

mente dipendente dall uso del 
carbone e del petrolio - a tutto 
vantaggio dei loro concorrenti 
europei e giapponesi Questa 
continua ad essere la posizio
ne ufficiale Nonostante che gli 
stessi ncercaton dell Accade
mia nazionale delle scienze 
abbiano apertamente messo 
in dubbio I efficacia delle mi
sure del «Clean Air», e prevedo
no per il Duemila un aumento 
della temperatura sulla Terra 
da o,5 a 1 grado Argomenta
zione numero due fissare I o-
biettivo della stabilizzazione 
delle emissioni di anidnde car
bonica a scadenza cosi ravvici
nata (I anno Duemila) - come 
europei, giapponesi e ambien
talisti pretendono di fare - è 
una risposta di breve termine 
pnva di solide motivazioni sia 
economiche che scientifiche 
ad un problema complesso e 
ancora tutto da studiare La 
proposta sarebbe infine matu
rata sotto la pressione degli 
ambientalisti «da sempre ne
mici giurati della crescita e po
co interessati ad una responsa
bile politica di protezione degli 
equilibri climatici e dell am
biente» - come ha ancora una 
volta npetuto il potente capo 

dello staff della Ois.i Bianca 
John Sununu Tm le antiteti
che posizioni di Sununu da 
una parte e quelle di e uropei e 
giapponesi dall altra *i e alloca 
il capo dell Epa WiHia in Reilly 
Non è necessano .I«CL n sacnfi-
cio delle ragioni si pre me della 
crescita, dice Reilly Easta una 
politica di «efficienza energeti
ca» perché gli Usa arrivino a 
contenere la produzione di 
anidnde carbonica entro i limi
ti che gli altri paesi sviluppati 
vorrebbero fissare La contrad
dizione è evidente sostiene 
parte della stampa americana 
se veramente bast i ui a «pohu-
ca di efficienza», ma pi'ix he al
lora gli Usa non vogliono sotto 
senvere l'impegno in i n tratta
to intemazionale' 

Gli Usa emettono ncll atmo
sfera più gas serra d i e gni altro 
Paese al mondo U- < missioni 
di anidnde carboni! a *ono pa 
n a 5 miliardi di tonne late I an
no, quasi 20 tonne 11 iti prò ca 
pile Seguono i paes dell Eu
ropa dell est poi ( lappone 
con 8 tonnellate p'o e ìpite 11 
tahacon6 L India con una po
polazione quadrupa nspetto 
agli Usa immette riell atmosfe

ra solo 0 7 m liardi di tonnella
te Il carbone è ancora oggi ne
gli Usa la fonte energetica pnn-
cipale dell industria elettrica 
le automobili hanno gli stan 
dard di consumo più elevanti 
del mondo tutto il modello di 
sviluppo è b --«ito su consumi 
altissimi e sullo sperpero oi 
energia Ma e uel che 6 peggio 
secondo la d -nuncia del sena 
torc democratico Al Gore 6 
che 1 Amministrazione Bush 
non ha una visione globale del 
problema né al livello delle ini
ziative necevsanre sul piano 
nazionale né su quello interna 
zionale Sono infatti tra coloro 
che si oppongono sostanziai 
menle non se Danto a sottoscn 
vere ogni imi>egno per il due
mila ma anche alla istituzione 
di un fondo per incoraggiare 
I uso di tecnologie pulite nei 
paesi in via d sviluppo Insom 
ma quel che sembra mancare 
negli Usa e propno quella 
•consapevole politica dello svi
luppo» rivenditata da Sununu e 
nel cui nomi paradossalmen 
te I amministrazione Bush si 
appresta a respingere ogni 
ipotesi di accordo anche alla 
conferenza di Nairobi 


